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SANT’ANTONIO
Ora il mensile “La Parrocchia” è anche on-line

http://www.santantoniosestri.it 

RICORDA in GENNAIO - orario invernale per le S. Messe
  1 mercoledì - Maria madre di Dio - l’orario messe è festivo - Giornata mondiale della Pace
  3 gennaio - 1° venerdì del mese, comunione agli ammalati
  5 dom. - S. Margherita Ligure ore 18,30 via della Vittoria 1c - presentazione di “Bibbia dell’amicizia” - 19,30 buffet dei popoli (ognuno 

porta un piatto tipico della propria terra - 21,00 rappresentazione teatrale “Pierre et Mohamed” (vescovo e autista martiri dell’amicizia)
  6 lunedì - Epifania del Signore - Solennità - Messe con orario festivo
10 venerdì – riprende il catechismo in Santa Maria di Nazareth per la comunità dei discepoli
11 sabato - ore 15 - nel salone Acli premiazione dei presepi fatti dai bambini e arrivo della befana - riprende il catechismo in Sant’An-

tonio per le comunità dei Figli
18 - 25 - ottavario di preghiera per l’unità dei cristiani
25 sabato - Festa della Pace 2020 - ore 10 A.C. Ragazzi, ritrovo in Seminario - ore 12 Messa - pranzo al sacco - conclusione ore 16
20 - 26 - Settimana della carità - raccolta di generi alimentari per il Centro unico di distribuzione di S.Bartolomeo

È il titolo del messaggio che papa Francesco ha dato per la 
prossima giornata mondiale della pace che vivremo il primo 
giorno del nuovo anno. Egli ricorda che “la pace è un bene prezioso, 
oggetto della nostra speranza, al quale aspira tutta l’umanità”. “La 
speranza è la virtù che ci mette in cammino, ci dà le ali per andare 
avanti, perfino quando gli ostacoli sembrano insormontabili”.
La fiducia nel futuro che il papa propone non è un ideale illusorio 
e disincarnato, perché egli ha ben presente tutte le situazioni di 
violenza e ingiustizia che ancora sono presenti nel mondo. Ecco 
la sua analisi:
« Ancora oggi, a tanti uomini e donne, a bambini e anziani, sono 
negate la dignità, l’integrità fisica, la libertà, compresa quella religio-
sa, la solidarietà comunitaria, la speranza nel futuro. Tante vittime 
innocenti si trovano a portare su di sé lo strazio dell’umiliazione e 
dell’esclusione, del lutto e dell’ingiustizia, se non addirittura i traumi 
derivanti dall’accanimento sistematico contro il loro popolo e i loro 
cari”. “Le terribili prove dei conflitti civili e di quelli internazionali, 
aggravate spesso da violenze prive di ogni pietà, segnano a lungo 
il corpo e l’anima dell’umanità ».
Il Papa confida nel ruolo decisivo della memoria del passato per 
alimentare la speranza. Nel suo messaggio cita gli “Hibakusha”, i 
sopravvissuti ai bombardamenti atomici di Hiroshima e Nagasaki: 
«.Sono tra quelli che oggi mantengono viva la fiamma della coscien-

za collettiva, testimoniando alle generazioni successive l’orrore di 
ciò che accadde nell’agosto del 1945 e le sofferenze indicibili che 
ne sono seguite fino ad oggi ». « La loro testimonianza risveglia 
e conserva in questo modo la memoria delle vittime, affinché la 
coscienza umana diventi sempre più forte di fronte ad ogni volontà 
di dominio e di distruzione ».
Nella parte finale del messaggio per la Giornata mondiale per la 
pace, il Papa rilancia il messaggio centrale della Laudato si’ e 
il recente Sinodo sull’Amazzonia, che “ci spinge a rivolgere, in 
modo rinnovato, l’appello per una relazione pacifica tra le comu-
nità e la terra, tra il presente e la memoria, tra le esperienze e le 
speranze”. “Questo cammino di riconciliazione è anche ascolto e 
contemplazione del mondo che ci è stato donato da Dio affinché ne 
facessimo la nostra casa comune”, spiega Francesco, osservando 
che “le risorse naturali, le numerose forme di vita e la Terra stessa 
ci sono affidate per essere coltivate e custodite anche per le ge-
nerazioni future, con la partecipazione responsabile e operosa di 
ognuno”. “Abbiamo bisogno di un cambiamento nelle convinzioni 
e nello sguardo, che ci apra maggiormente all’incontro con l’altro 
e all’accoglienza del dono del creato, che riflette la bellezza e la 
sapienza del suo Artefice”.
Infine arriva la conclusione: “Il mondo non ha bisogno di parole 
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Benedizione del “Bambinello” - domenica 15 dicembre - un “segno” semplice per essere aiutati nel cammino

Battesimo di Maria Chiara - tutta la co-
munità ha accolto la piccola neonata

“ Mini - Presepi ” - una panoramica della fantasia dei nostri ragazzi, delle loro famiglie

Oggi terza Domenica dell’Av-
vento, a dieci giorni dal Natale, 
la celebrazione liturgica della 
parrocchia di Sant’Antonio è 
stata accompagnata dalla be-
nedizione del bambino Gesù 
che ha coinvolto tutti i bambini 
del catechismo, richiamando 
i valori della semplicità, dello 
splendore e della gioia di chi è 
venuto al mondo per trasmet-
terci un bene che va contro ogni 
stile di vita consumistico, tipico 
di questo periodo natalizio, 
dando importanza all’amore e 
l’umiltà verso il prossimo.

Rita  e Aurora

Coppie e Famiglie di fronte al Presepe -- il “ motore giovane ” della comunità, il futuro ....

Natale, presepe, famiglia... tre parole che facilmen-
te teniamo insieme, soprattutto quando in casa ci 
sono dei bimbi piccoli. Ma cosa può regalare alla 
nostra coppia questa esperienza così carica di emo-
zioni e di desideri? Domenica 15 dicembre abbiamo 
provato a lasciarci condurre dalle parole di papa 
Francesco nella sua lettera sul presepe per andare 
oltre il suo aspetto “folkloristico” e valorizzarne gli 
aspetti più profondi. Bello è stato rileggere insieme 
che Gesù, che nasce a Betlemme, nasce nella 
notte per abitare le nostre notti, quei momenti in 
cui viviamo la fatica, la solitudine, il dolore; nasce 
tra coloro che fanno i più disparati mestieri, nella 
nostra quotidianità, con tutto ciò che essa com-
prende, ma soprattutto nasce nella nostra casa, 
nella nostra coppia, nella nostra famiglia, 

Domenica 8 Dicembre nella chiesa di Sant’Antonio 
ho partecipato ad un battesimo, quello di Maria 
Chiara. Ho assistito come ministrante e quindi ho 
visto bene e da vicino tutti i momenti: l’ unzione 
con l’olio, il tocco delle orecchie e la benedizione 
con l’ acqua santa. Maria Chiara è piccina e molto 
tenera e carina. È stata bravissima perché non 
ha mai pianto per tutto il tempo della messa (ogni 
tanto apriva gli occhietti). Noi bambini del catechi-
smo siamo felici di averla accompagnata in questo 
importante momento ! Martina Perotto
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la PARROCCHIA

Mozart - Gounod Chorus Orchestra - sabato 7 dicembre - un “ Evento di popolo ! “ - di Pietro Chiari 

continua a pag. 4

Nella cornice della Basilica di Santa Maria di Nazareth, “la Par-
rocchia” per tutti, un grande evento di popolo. Oltre 60 coristi, 39 
orchestrali e 1 organista (Davide Noceti), 4 solisti (Eliana Van-
nucci, Marta Peri, Carlo Prunali e chi scrive), 1 direttore (Paolo 
Sperandio). Un grande gruppo di persone coeso, armonico, ha 
reso GLORIA A DIO con la grande musica di Wolfgang Amadeus 
Mozart: la Messa dell’Incoronazione, preceduta dall’esecuzione 
della Sinfonia n. 36 “Linz”.
La Basilica ancora una volta stracolma.
Quello che si vuole sottolineare in questo racconto è l’aspetto 
più profondo, grazie a Dio colto da tutti coloro che hanno voluto 

e potuto essere presenti. Lo abbiamo colto noi, sin dalla prepa-
razione, scevri da qualsiasi pregiudizio e rinnovati da una 
fatica che fa bene: un popolo - nel significato che il Vaticano 
II riconosce a questo termine - si è riunito per un momento di 
contemplazione del Vero, del Bello e del Buono.
Ci vengono in aiuto le parole di John Rutter (1945 - organi-
sta, compositore, direttore di coro e orchestra, arrangiatore e 
produttore musicale inglese) per dare il senso di quanto si sta 
dicendo: “La musica corale non è una cosa superflua nella 
vita. È qualcosa che va dritta al cuore della nostra umanità, al 
senso della nostra comunità, e alle nostre anime (…). 

“ il Mulino ! e poi il Vino ! ” - un contatto col mondo contadino, una cosa sola con la natura... un piccolo bagno di realtà

Pinuccia Sturla

Il mulino ! Nell’immaginario infantile luogo irreale, magico, regno di 
favole e di storie fantastiche. Allora perché portarci i figli invitati? Il 
desiderio di capire come nasce l’ostia di cui si nutriranno. È stata 
quasi una magia la trasformazione dei chicchi dorati in farina bianca e 
morbida. A catechismo poi, abbiamo fatto il pane che i bambini hanno 
cotto a casa e condiviso con tutta la loro famiglia.
Il cibo che mangiamo è utile al nostro organismo perché diventa parte di 
esso. Il pane eucaristico, diversamente, è ciò che permette che siamo 
noi ad essere trasformati in Gesù e quindi capaci di amore, perdono e 
comunione. Questo Sacramento, dato come cibo, da nemici, estranei e 
indifferenti ci fa diventare uguali,  amici e uniti, la famiglia dei figli di Dio.

https://it.wikipedia.org/wiki/Organista
https://it.wikipedia.org/wiki/Organista
https://it.wikipedia.org/wiki/Compositore
https://it.wikipedia.org/wiki/Direttore_d%27orchestra
https://it.wikipedia.org/wiki/Arrangiatore
https://it.wikipedia.org/wiki/Produttore_musicale
https://it.wikipedia.org/wiki/Inghilterra
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 ORARIO Ss.MESSE

TURNI  FARMACIE
inizio-fine turno settimanale ore 8,30

PROPRIETÀ:
Parrocchia S. Antonio - Sestri Levante
Via Sertorio, 12 - Tel. 0185/41583
Autorizz. Trib. n. 7/88 del 28/8/2009
DIRETTORE RESPONSABILE:
Avv. DAviDe GiAmpetruzzi

STAMPA: GrAficA piemme - chiAvAri

ARCHIVIO

Madre di Dio - 1 gen - Nm 6, 22-27; Gal 4, 4-7; Lc 2, 16-21.
II di Natale  - 05 gen - Sir 24, 1-4. 8-12; Ef 1, 3-6. 15-18; Gv 1, 1-18.
Epifania      - 06 gen - Is 60, 1-6; Sal 71; Mt 2, 1-12.
Battesimo   - 12 gen - Is 42, 1-4. 6-7; At 10, 34-38; Mt 3, 13-17.
del Signore
II TO           - 19 gen - Is 49, 3. 5-6; 1 Cor 1, 1-3; Gv 1, 29-34.
III TO          - 26 gen - Is 8,23 - 9,2; 1Cor 1,10-13.17; Mt 4, 12-23.

28-12   04-01    INTERNAZIONALE
04-01   11-01    PILA
11-01   18-01    COMUNALE
18-01   25-01    PORTA (via Sara)
25-01   01-02    LIGURE

ANNO A - Matteo 

NUOVI CRISTIANI
RANIERI Maria Chiara battezzata il 8-12-2019
La  comunità  parrocchiale  rende grazie per 
il battesimo di Maria Chiara, si propone di 
assicurare accompagnamento, vicinanza a lei 
e famiglia 

I NOSTRI DEFUNTI
ZINI Annunziata deceduta il 20-12-2019
La nostra comunità eleva al Signore preghiere 
di suffragio per la cara defunta e invoca da Lui 
il conforto per i familiari 

HANNO DONATO alla PARROCCHIA
N.N per la parrocchia euro 1000
DIGHERO Delmino per la parrocchia euro 5
In occasione del battesimo di Maria Chiara  
 euro 100
N.N. per la parrocchia euro 300
N.N. per la stamperia euro 5

Attività ACLI in GENNAIO via Sertorio 14 - tel. 0185-487318                         . 
I locali del Circolo sono aperti per servizio Bar, TV libri e giornali, gioco delle carte, ecc.: dalle ore 07,30 
alle 11,30 e dalle 15,00 alle 18,00 dal Lunedi al Giovedì. Venerdì da ore 7,30 alle 11,30 - pomeriggio 
chiuso. Sabato chiuso tutto il giorno. Domenica mattina e festivi aperto dalle ore 07,30 alle 11,30.

S. ANTONIO
Feriali: 9,30 - 18,00
Festivi: 8,30 - 10 - 12 - 18,00
Rosario: 17,20
S.PIETRO IN VINCOLI
Dom. 8,00
S. MARIA DI NAZARETH
Lunedì-Venerdì: 9,00
Sabato e Prefestivi:17,30
Festivi: 9,30 - 11,30 - 17,30
FRATI CAPPUCCINI
Feriali: 8,00
Festivi: 8,30 - 10,30
CAPPELLA OSP. Dom. 15,30

Mozart - segue dalla pag. 3

Pietro Chiari

Quando canti, mostri la tua anima in forma di canzone. E quando ti riunisci con altri 
cantanti, il coro diventa più della somma delle singole parti (…) anche se un coro 
non è il migliore del mondo, il fatto che le persone si raccolgano insieme ha un valore 
sociale, ha un valore comunitario”.
Questo atteggiamento del cuore ha guidato, da gennaio, tutti coloro che si sono fatti coin-
volgere nelle oltre 50 prove dall’entusiasmo e dalla competenza del direttore, dall’attenta 
e precisa esecuzione dell’organista e, finalmente, abbracciare dall’armonia mozartiana. 
All’inizio sembrava impossibile. Il 7 dicembre è diventato vero !
Il parroco don Luciano, come Don Andrea Buffoli (Direttore dell’Ufficio liturgico diocesa-
no), hanno sostenuto e incoraggiato questo grande lavoro.
In conclusione di Concerto Matteo Armanino, artista del Coro della Fondazione Carlo 
Felice, ha espresso con pochissime parole il senso di questo momento di musica alta, 
importante per la difficoltà nella quale si trova la musica nel nostro Paese.
Il rispetto reso nell’ascolto dal pubblico presente è stato veramente espressione di qualco-
sa che va oltre l’esecuzione… chi era presente ha colto, man mano che l’ascolto dei brani 
proseguiva, che stava assistendo a qualcosa di “grandioso”. Non nella bravura, non nella 
perfezione, non in un’arida spettacolarizzazione o, peggio, personalizzazione, ma grandioso 
perché all’interno di un popolo, espressione di un popolo. Per i credenti, perché fra le vicende 
del mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia (dalla Liturgia).

così come è, con le gioie e le fatiche.   E noi vogliamo che Gesù nasca a casa nostra? 
Tra me e mio marito/mia moglie? Siamo pronti come i pastori a stupirci e ad assumere 
lo sguardo di questo piccolo bimbo che con la sua nascita cambia la storia del mondo? 
Se lasciamo aperto anche solo uno spiraglio del nostro cuore a questi interrogativi allora 
non solo il 25 dicembre, ma ogni giorno del nuovo anno ormai alle porte, sarà veramente 
natale! Giovanni e Paola

Coppie e Famiglie - continua dalla pag. 2

  8, 15, 22, 29 mercoledì – ore 15,30 – gioco della TOMBOLA
31 venerdì – ore 16 – Conferenza della prof.ssa Maria Franca BACIGALUPO su   
“La Strada di Don Chisciotte”
È iniziato il tesseramento per l’anno 2020 – il costo della tessera è di euro 18,00

Un gruppo internazionale costituito da rappresentanti del Pontificio Consiglio per la promozio-
ne dell’unità dei cristiani e della Commissione Fede e Costituzione del Consiglio Ecumenico 
delle Chiese si è riunito a Rabat (Malta) dal 13 al 18 settembre, per preparare i sussidi per 
la Settimana di Preghiera per l’unità dei cristiani 2020.
Il tema scelto dal gruppo locale è “ Ci trattarono con gentilezza ” (Atti 28, 2); il brano biblico 
sul quale si incentra l’insieme dei testi è il naufragio di San Paolo a Malta (Atti 27, 18 – 28, 
10). Questo testo ha permesso al gruppo di riflettere sulla fede di san Paolo nella provvidenza 
divina e sulla virtù ecumenica dell’ospitalità. Oltre alla necessità di essere accoglienti con gli 
altri cristiani, il gruppo ha riconosciuto il fatto che i cristiani che lavorano insieme possono 
fare di più per offrire ospitalità a molti migranti e rifugiati che oggi intraprendono un viaggio 
tanto pericoloso quanto quello di San Paolo. Nella liturgia e nelle riflessioni per l’ottavario di 
preghiera, emergono ulteriori temi: la riconciliazione, il discernimento, la speranza, la fiducia, 
la forza, l’ospitalità, la conversione e la generosità.

“ Unità dei Cristiani ! ” - dal 18 al 25 gennaio - settimana di preghiera

Giornata della Pace - continua dalla pag. 1
vuote, ma di testimoni convinti, di artigiani della pace aperti al dialogo senza esclusio-
ni né manipolazioni”. Lo scrive il Papa, nel messaggio per la Giornata mondiale della 
pace, in cui ribadisce che “non si può giungere veramente alla pace se non quando vi 
sia un convinto dialogo di uomini e donne che cercano la verità al di là delle ide-
ologie e delle opinioni diverse”. La pace, per Francesco, è “un edificio da costruirsi 
continuamente, un cammino che facciamo insieme cercando sempre il bene comune e 
impegnandoci a mantenere la parola data e a rispettare il diritto”. “Nell’ascolto reciproco 
possono crescere anche la conoscenza e la stima dell’altro, fino al punto di riconoscere 
nel nemico il volto di un fratello”. don Luciano

don Luciano


